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Mi presento, sono un'infermiera specialista con un focus parƟcolare sulla gesƟone del 
rischio infeƫvo. Negli ulƟmi anni, la mia aƫvità professionale è stata rivolta alla promo‐
zione della sicurezza e alla prevenzione delle infezioni in ambito sanitario. Dopo la laurea 
in InfermierisƟca, ho prestato la mia aƫvità per circa venƟ anni come infermiera di clini‐
ca in ambito di area criƟca (Pronto Soccorso – Terapia Intensiva) dove ho potuto iniziare 
a muovere i primi passi nella loƩa alle infezioni correlate all’assistenza (ICA). Nel 2018 ho 
conseguito il master in Management del Rischio Infeƫvo e successivamente in Coordina‐
mento delle Professioni Sanitarie. Dal 2021 ricopro una funzione professionale di respon‐
sabilità per la prevenzione del rischio infeƫvo nell’azienda presso cui lavoro.  In quesƟ 
anni anni ho focalizzato la mia aƫvità nella sorveglianza delle ICA, nella formazione e 
nella stesura procedure/protocolli per il controllo delle infezioni sviluppando capacità di 
collaborazione con altre figure professionali. Lavoro in team mulƟdisciplinari per svilup‐
pare protocolli di prevenzione e gesƟone delle infezioni e conduco audit clinici per moni‐
torare l'efficacia delle misure adoƩate. In quesƟ anni, ho partecipato a conferenze nazio‐
nali e internazionali, dove ho avuto l'opportunità di presentare le mie esperienze ed 
ascoltare quelle di colleghi provenienƟ da tuƩo il mondo. Collaboro, per mandato di ANI‐
PIO, con altre società scienƟfiche contribuendo aƫvamente a progeƫ di ricerca e forma‐
zione. 
 
La mia esperienza come membro ANIPIO 
La mia affiliazione con ANIPIO, l'Associazione Nazionale Infermieri SpeciaisƟ del Rischio 
Infeƫvo, risale ad alcuni anni fa. Fin dall'inizio, mi sono senƟta aƩraƩa dalla missione 
dell'associazione di promuovere la professionalità e la formazione conƟnua degli infer‐
mieri specialisƟ nel campo del rischio infeƫvo. Ho partecipato aƫvamente a diverse 
iniziaƟve, tra cui corsi di aggiornamento, seminari e congressi, dove ho avuto modo di 
confrontarmi con esperƟ del seƩore e di aggiornarmi sulle ulƟme evidenze scienƟfiche. 
In quesƟ anni, ho avuto anche l'onore di far parte di gruppi di lavoro di ricerca finalizzata 
alla creazione di arƟcoli e documenƟ  per la prevenzione delle ICA . Questa esperienza mi 
ha permesso di lavorare in team con professionisƟ altamente qualificaƟ e di contribuire 
a progeƫ che hanno un impaƩo direƩo sulla sicurezza dei pazienƟ e degli operatori. 
 

Inoltre, dal 2021 ho avuto il privilegio di sedere nel Consiglio direƫvo di ANIPIO, dove ho 
potuto partecipare a decisioni strategiche riguardanƟ lo sviluppo dell'associazione, la 
ricerca e la pianificazione di evenƟ formaƟvi. Questo ruolo mi ha permesso di avere una 
visione più ampia delle dinamiche che governano il seƩore e di comprendere meglio le 
esigenze degli infermieri specialisƟ nel campo del rischio infeƫvo. 
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Vice direƩore della rivista OrientamenƟ, Maria Mongardi è anche presidente Anipio. 
Tuƫ i deƩagli sulla sua presentazione sono on line sul n.4/2024 della Rvista Orienta‐
menƟ Anipio all’indirizzo: 
hƩps://www.rischioinfeƫvo.it/flex/cm/pages/ServeBLOB.php/L/IT/IDPagina/430 
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Il mio mandato 
AƩualmente, ricopro il ruolo di Vicepresidente di ANIPIO e sono DireƩore della rivi‐
sta "OrientamenƟ ANIPIO". In quesƟ ruoli, mi impegno a promuovere la cultura della 
prevenzione e della sicurezza all'interno della professione infermierisƟca. Il mio man‐
dato nei prossimi anni sarà caraƩerizzato da un forte impegno nella diffusione delle 
conoscenze scienƟfiche e nell'implementazione di praƟche evidence-based nella ge‐
sƟone del rischio infeƫvo. 
 

Uno dei miei principali obieƫvi sarà quello di sviluppare e promuovere aƫvità di 
formazione e garanƟre ai soci ANIPIO accesso a informazioni aggiornate sulle migliori 
praƟche nel controllo delle infezioni. Credo fermamente che la formazione conƟnua 
sia fondamentale per mantenere elevaƟ standard di cura e per ridurre il rischio di 
infezioni nei pazienƟ. 
Intendo lavorare per rafforzare la collaborazione tra ANIPIO e altre società scienƟfi‐
che, professionali e associazioni di ciƩadini. La sinergia tra diverse realtà può portare 
a una condivisione più ampia di conoscenze e risorse, e sono certa che questo ap‐
proccio mulƟdisciplinare sia essenziale per affrontare le sfide legate al rischio infeƫ‐
vo in modo efficace. 
 

Come DireƩore della rivista "OrientamenƟ ANIPIO", mi impegno a garanƟre che la 
pubblicazione conƟnui a essere una risorsa preziosa per gli infermieri. PunƟamo a 
pubblicare arƟcoli di alta qualità, basaƟ su evidenze scienƟfiche, che possano servire 
non solo come strumento di aggiornamento, ma anche come fonte di ispirazione per 
le migliori praƟche nella gesƟone del rischio infeƫvo. 
 

In conclusione, il mio mandato come Vicepresidente di ANIPIO e DireƩore della rivi‐
sta "OrientamenƟ ANIPIO" sarà guidato dalla passione per la professione infermieri‐
sƟca e dalla determinazione a migliorare conƟnuamente la qualità delle cure. Sono 
entusiasta di affrontare questa sfida e di lavorare insieme a tuƫ voi per costruire un 
futuro in cui la sicurezza dei pazienƟ sia sempre al centro delle nostre azioni. Grazie 
per la fiducia e per l'opportunità di servire in quesƟ ruoli di responsabilità. 

GIULIA ADRIANO 
Direttore  
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ERNAN LORENZIN 

Presentarsi a un pubblico in cui a leggerƟ saranno la maggior parte dei colleghi che, come te, con‐
dividono la passione, l’impegno ma anche la difficoltà della gesƟone del rischio infeƫvo all’inter‐
no di un contesto sanitario non è mai un’impresa semplice. Proverò, comunque, a raccontarvi un 
po’ di me, nella speranza che ognuno possa raccogliere delle suggesƟoni aƩe a corroborare il 
quoƟdiano impegno profuso con costanza e sacrificio nei confronƟ della sicurezza dei nostri pa‐
zienƟ.  

Sono un infermiere specialista nel rischio infeƫvo che, nonostante il “venerando” traguardo di 
essere ormai giunto alla soglia dei 50 anni, ho alle mie spalle un passato nella professione non 
così longevo: dopo essermi dedicato per anni alla comunicazione (lavoravo come redaƩore in un 
piccolo giornale locale) sono approdato all’infermierisƟca soltanto nel 2015, 10 anni fa praƟca‐
mente. Ho iniziato a lavorare come infermiere in un ospedale privato convenzionato e lì, grazie 
all’intuito di un coordinatore parƟcolarmente acuto nel valorizzare i talenƟ di “giovani” nuovi 
collaboratori, è maturata in me l’interesse professionale di avvicinarmi al delicato compito dell’in‐
fecƟon control. Dopo appena un anno dalla laurea in infermierisƟca, con Ɵmore e trepidazione, 
decido di affrontare la selezione del Master in Management del Rischio Infeƫvo correlato all’assi‐
stenza di Parma: era dicembre 2016 quando passeggiavo nel parco - celebre per ospitare il famo‐
so nucleo dei ‘RIS’ dell’omonima ciƩadina emiliana – ignaro di come questa esperienza sarebbe 
stata così determinante per me e per il mio sviluppo professionale. Entriamo in un’aula, siamo 
pochi…pochi al punto che temiamo per l’avvio dell’edizione; intanto in noi cresce la curiosità, la 
voglia di confrontarci, di scoprire chi siamo, di sapere cosa ci ha spinto ad affrontare un anno che 
sarebbe stato difficile e intenso per tuƫ. Ma alla fine l’edizione del Master è confermata: un con‐
gruo numero di amici romani si iscrive in “zona cesarini” e a marzo inizia l’avventura. Un anno 
stupendo! Un anno che ha segnato l’avvio di tanƟ contaƫ e l’avvicinarsi alla realtà di Anipio e 
della sua carismaƟca fondatrice Maria Mongardi. Studiare, poi, in un capoluogo giovane e dinami‐
co come Parma per me è stata una vera e propria opportunità: confrontarsi con colleghi di altre 
regioni (pure con uno svizzero, per dire), vivere assieme per diverse ore, e condividere le bellezze 
(anche gastronomiche) di una ciƩà nuova per tuƫ, è un percorso che rifarei subito, potessi. In 
più, l’incontro con docenƟ di livello in grado di conferire al master quel rigore scienƟfico derivato 
dalla sinergia dell’anƟco ateneo parmense con la società scienƟfica ha insƟllato quel substrato 
culturale di conoscenze di cui ormai, chiunque di noi, fa tesoro nel proprio lavoro professionale.  

Nel mentre per me sono sopraggiunte anche le difficoltà di dover cambiare lavoro e di affrontare i 
primi concorsi pubblici. Finalmente l’impegno è ripagato: entro come infermiere a Cuneo in Ge‐
riatria mentre ancora sto frequentando il master di Parma: la realtà di Cuneo mi permeƩe di co‐
niugare quanto stavo apprendendo nelle lezioni nella mia realtà quoƟdiana. Finisce il Master, 
sono un ISRI anche se ancora non esercito questa funzione; nel mentre, per avvicinarmi alla fami‐
glia, passo a lavorare a Torino nella principale Azienda Ospedaliera Universitaria del Piemonte: lì 
decido anche di perfezionare la mia formazione conseguendo il Master in Coordinamento nel 
giugno del 2020. Ma il mio percorso lavoraƟvo si era tuƩ’altro che normalizzato: a Pandemia ap‐
pena scoppiata, ricevo una sera una chiamata da Cuneo: “Abbiamo bisogno di un ISRI, Ɵ interessa 
la cosa?”: sono combaƩuto e onorato perché, a pochi anni dal conseguimento del Ɵtolo, si apro‐
no già le porte di quello che sarebbe diventata la mia nuova opportunità di espressione professio‐
nale. Alla fine decido di acceƩare la sfida: l’Azienda sta – sulla scia dell’evento pandemico – valo‐
rizzando il ruolo della prevenzione delle infezioni a livello organizzaƟvo; in quesƟ anni dovrò oc‐
cuparmi principalmente della macchina organizzaƟva dell’unità di crisi rispeƩo al contact tracing 
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aziendale: periodo estenuante, ma arricchente. Comprendo appieno la delicatezza del ruolo 
che sono chiamato a ricoprire e parallelamente sento in me il bisogno di crescere ancora: deci‐
do, così, di provare il test di ingresso alla Magistrale in Scienze InfermierisƟche e, di lì a pochi 
mesi, sono nuovamente una matricola, dell’Università del Piemonte Orientale. Tra studio e 
lavoro percepisco che quanto è stato fin qui seminato comincia a dare i suoi fruƫ: l’Azienda, in 
oƩemperanza a quanto predisposto dai CCNL, sta iniziando a valorizzare le competenze avan‐
zate dei propri professionisƟ e mi conferisce l’incarico di funzione professionale “Specialista in 
prevenzione delle infezioni correlate all’assistenza”. In quesƟ anni si aprono anche le porte 
dell’Università di Torino mediante l’incarico di collaboratore alla didaƫca nell’insegnamento 
“Igiene Generale e applicata” all’interno del Corso di Laurea in InfermierisƟca di Cuneo e da 
quest’anno anche di docente a contraƩo nell’insegnamento “Farmacologia e tecniche di pre‐
lievo” ai Tecnici di Laboratorio.  

ERNAN LORENZIN 

EMANUELE MATTEINI 

Conseguita la laurea triennale presso l’Università degli Studi di Palermo nel maggio del 2011, 
inizio la mia carriera professionale nel Giugno dello stesso anno presso l’Unità OperaƟva di 
Medicina Interna della Fondazione IsƟtuto G.Giglio di Cefalù, un piccolo ospedale situato nella 
provincia di Palermo con circa 230 posƟ leƩo a prevalente vocazione oncologica, ma che già 
allora contava la presenza delle principali discipline delle diverse aree mediche e chirurgiche.  

La prima esperienza lavoraƟva presso la Medicina Interna, durata circa cinque anni, mi ha per‐
messo di geƩare le basi per lo sviluppo di specifiche competenze professionali, diventare con‐
sapevole dei bisogni del paziente e sviluppare competenze sulla pianificazione dell’assistenza. 
Proprio durante l’esperienza in Medicina Interna ho sviluppato un forte interesse sul tema del 
rischio infeƫvo.  

Qualche anno dopo, nel 2013, la Responsabile del Servizio InfermierisƟco, rilevato il mio inte‐
resse per il tema del rischio infeƫvo, mi propone di diventare componente del Comitato Infe‐
zioni Ospedaliere (CIO)  in qualità di Infermiere Epidemiologo. Inizio in quell’anno, guidato da 
un Medico della Direzione Sanitaria, ad effeƩuare le prime indagini, prevalentemente in ambi‐
to regionale, sulle infezioni correlate all’assistenza, sull’uso degli anƟbioƟci e a redigere la mia 
prima procedura aziendale sul tema dell’igiene delle mani.  

In quegli anni, durante un turno di lavoro un Medico del reparto, osservando il mio approccio 
al tema della prevenzione del rischio infeƫvo, mi suggerisce di effeƩuare un percorso di studio 
specialisƟco sul management del rischio infeƫvo. Dopo una ricerca sui portali dei principali 
atenei d’Italia decido di iscrivermi al Master di primo livello in management del rischio infeƫ‐
vo proposto dall’Università degli Studi di Parma.  

Il percorso formaƟvo concluso nel marzo del 2016 mi ha arricchito molƟssimo resƟtuendomi 
oltre ai contenuƟ teorico-praƟci un confronto d’aula vivace con colleghi provenienƟ da diverse 
regioni italiane e che ricoprivano il ruolo da molto tempo. Il confronto d’aula è stato il valore 
aggiunto di quell’esperienza.  

Nel 2016, l’azienda mi propone il trasferimento presso il laboratorio di emodinamica ed 
eleƩrosƟmolazione e, parallelamente, mi chiede di iniziare a sviluppare, con aƫvità svolte a 
tempo parziale, un programma di specifiche aƫvità per la prevenzione del rischio infeƫvo. 
Propongo al Comitato Infezioni Ospedaliere di sviluppare un progeƩo dal Ɵtolo PRICAS-FG,  
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EMANUELE MATTEINI acronimo che ne declinava le principali finalità (prevenzione del rischio infeƫvo Fondazione-
Giglio). Il progeƩo mi permise di iniziare ad effeƩuare la prima survey sull’adesione degli 
operatori all’igiene delle mani, di influenzare le scelte aziendali sull'acquisto di anƟseƫci e 
disinfeƩanƟ tanto da consenƟre a tuƩe le Unità OperaƟve di essere dotate di molecola 
idroalcolica, di proporre delle indagini microbiologiche ambientali e di offrire il mio contribu‐
to in qualità di docente nei corsi di formazione aziendale.  

Nel 2017 ricevo dal DireƩore Generale la nomina di referente aziendale per la prevenzione 
delle infezioni correlate all’assistenza nell’ambito della direƫva regionale “Qualità, governo 
clinico e sicurezza dei pazienƟ”. Qualche anno dopo, nel 2019, ricevo la nomina di Infermiere 
Specialista del rischio Infeƫvo. Durante quell’anno, avendo geƩato un po' le basi sul tema 
del rischio infeƫvo all’interno dell’Azienda, decido di dare supporto metodologico agli ope‐
ratori per cui scrivo un bundles per la prevenzione delle principali infezioni correlate all’assi‐
stenza e una procedura aziendale sulla correƩa esecuzione delle emocolture. Alla redazione 
dei documenƟ si è affiancato un periodo di formazione e divulgazione dei contenuƟ rivolta a 
tuƫ gli operatori sanitari dell’azienda. Inoltre, è proprio in quegli anni che inizio a curare in 
maniera più struƩurata le iniziaƟve nazionali ed internazionali dedicate alla sensibilizzazione 
di operatori e pazienƟ sul tema della vaccinazione e dell’igiene delle mani.  

E’ proprio in occasione della giornata mondiale delle mani del 2019 che, in collaborazione ad 
altri colleghi, viene realizzato un video sull’igiene delle mani con la canzone “Una vita in va‐
canza” del gruppo musicale “Lo Stato Sociale”. Il videoclip è stato girato all’interno della Fon‐
dazione Giglio, ha visto la partecipazione di operatori, il testo è stato scriƩo da un collega 
infermiere mentre le voci erano quelle di due FarmacisƟ e un Medico Urologo. Il testo è un 
vero e proprio manifesto che sensibilizza operatori, pazienƟ e visitatori ad aderire all’igiene 
delle mani “Igienizza le mani e fai del bene al domani”.  

Nel 2020, scoppiata la pandemia da COVID-19, vengo nominato componente all’interno del 
gruppo operaƟvo dell’Unità di crisi aziendale. Le principali aƫvità che mi sono state affidate 
hanno riguardato quelle relaƟve alla redazione di procedure, gesƟone operaƟva nel conteni‐
mento di focolai intraospedalieri, approvvigionamento e gesƟone di anƟseƫci, disinfeƩanƟ 
e disposiƟvi di protezione individuale, campagna di screening mediante tampone, formazio‐
ne del personale e gesƟone della campagna di vaccinazione.  

Oggi, ricopro la funzione di Coordinatore InfermierisƟco presso il Servizio InfecƟon Control 
della Fondazione IsƟtuto G. Giglio di Cefalù con mandato pieno finalizzato al management 
del rischio infeƫvo mediante la gesƟone di specifiche aƫvità svolte in staff alla Direzione 
Sanitaria e alla Direzione InfermierisƟca.  

Tra le principali aƫvità effeƩuo sorveglianza epidemiologica aƫva, sorveglianza delle princi‐
pali infezioni correlate all’assistenza, consulenza infermierisƟca sulle misure di infecƟon con‐
trol, partecipazione aƫva al gruppo aziendale sull’anƟmicrobial stewardship, supporto tecni‐
co per la gesƟone di procedure di gara per l’approvvigionamento di presidi, disposiƟvi e ser‐
vizi, formazione conƟnua del personale, gesƟone della campagna di vaccinazione rivolta agli 
operatori e redazione di procedure e istruzioni operaƟve sulla prevenzione del rischio infeƫ‐
vo.  

Dal 2022 sono referente aziendale per la sorveglianza del consumo di molecola idroalcolica 
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GIOVANNI CIVILE 
Lavoro nella U.O. di Malaƫe Infeƫve della A.O.U.C Policlinico di Bari da Aprile del 2020 in 
qualità di infermiere di reparto. Fra le mie aƫvità collaboro all’idenƟficazione degli aspeƫ 
che cosƟtuiscono i rischi infeƫvi per i pazienƟ ricoveraƟ presso la nostra U.O. e alla correƩa 
applicazione di procedure e protocolli per la miƟgazione di tali rischi. 

Da luglio 2023 svolgo l’aƫvità di tutor di Ɵrocinio clinico, con parƟcolare focus sugli elemenƟ 
che cosƟtuiscono i principi di infecƟon control.  

Da giugno 2024 mi è stato assegnato un incarico triennale di docenza di “Nursing Sciences” 
per gli studenƟ iscriƫ al CdL in Medicina in lingua inglese.  

Nei mesi di febbraio e marzo svolgerò l’incarico di formatore in seno al corso di prevenzione 
e contrasto delle ICA per i dipendenƟ dell’azienda per cui lavoro. 

La mia esperienza come membro Anipio: 

· Sono membro Anipio a parƟre da febbraio del 2023, anno in cui ho partecipato al 
corso ABC a Bologna. In seguito sono stato nominato rappresentante di sezione regio‐
nale per la regione Puglia, ruolo che ricopro da seƩembre del 2023. 

· Dalla fine del 2023 sono membro del gruppo di lavoro del network Europeo Anipio 
aƩraverso il quale sono state avviate collaborazioni con società scienƟfiche europee 
che si occupano di IPC. 

Rivista OrientamenƟ - Comitato di Redazione 

EMANUELE MATTEINI per l’igiene delle mani nell’ambito del progeƩo nazionale CSIA promosso dall’IsƟtuto Supe‐
riore di Sanità. Rivesto il ruolo di tutor per le aƫvità professionalizzanƟ del Corso di Laurea 
in InfermierisƟca per l’anno accademico 2024/2025 e sono docente a contraƩo presso l’Uni‐
versità degli Studi di Palermo dal 2021.  

Sono socio ANIPIO dal 2016, periodo in cui ricevo la nomina di responsabile di sezione per la 
regione Sicilia e prendo parte al gruppo di lavoro di scriƩura. Nel 2021 vengo eleƩo nel Di‐
reƫvo Anipio con il ruolo di consigliere. Partecipo alle iniziaƟve della società promosse per 
le giornate relaƟve all’igiene delle mani e all’anƟbioƟco resistenza e prendo parte al gruppo 
per la redazione del documento sulle mulƟresistenze. Partecipo al censimento degli infer‐
mieri che si occupano di rischio infeƫvo all’interno della mia regione, scrivo il regolamento 
per diventare consultant della società scienƟfica e curo la pagina web relaƟva alle infezioni 
gastrointesƟnali. Dal 2022 sono componente del comitato di redazione della rivista Orienta‐
menƟ.  

Nel prossimo futuro è mia intenzione conƟnuare a svolgere in maniera sempre più aggiorna‐
ta e professionale il mio lavoro all’interno della Fondazione IsƟtuto G. Giglio di Cefalù e ad 
offrire il mio contributo per lo sviluppo della comunità scienƟfica con parƟcolare riferimento 
alle iniziaƟve promosse dalla rivista OrientamenƟ. 
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MARGHERITA ROSSI 

Sono infermiera originaria della provincia di Mantova. La mia carriera lavoraƟva ha preso 
una svolta decisiva nel maggio 2020, quando mi sono avvicinata al mondo del rischio infeƫ‐
vo dopo alcune esperienze in ambito territoriale e ospedaliero. Collaborando con una colle‐
ga altamente esperta e professionale, ho scoperto una temaƟca che mi ha appassionato 
profondamente; nonostante l'interesse ed il supporto dei colleghi, ho avverƟto la necessità 
di approfondire ulteriormente la materia. Così, ho deciso di intraprendere il master di primo 
livello in "Management del Rischio Infeƫvo" presso l'Università degli Studi di Parma, aƩra‐
verso il quale ho appreso non solo chi fossero gli ISRI (Infermieri SpecialisƟ nel Rischio Infeƫ‐
vo), ma anche le sfide e le opportunità.  
Questo percorso accademico mi ha fornito un bagaglio culturale e tecnico solido, permeƩen‐
domi anche il confronto con colleghi provenienƟ da diverse Regioni. Le connessioni stabilite 
durante il master sono state fondamentali per la mia crescita professionale, generando 
spunƟ di riflessione, idee innovaƟve e possibilità di miglioramento che ho poi concreƟzzato 
in progeƫ lavoraƟvi. Durante questo periodo, ho anche iniziato a concentrarmi sull'area 
della formazione e della ricerca, riconoscendo che quesƟ ambiƟ rappresentano una “chiave 
di volta” per lo sviluppo e il rafforzamento del ruolo degli ISRI. 
Negli anni successivi, ho conƟnuato ad ampliare la mia esperienza nel campo del rischio in‐
feƫvo. Nel 2024, ho ricoperto una posizione organizzaƟva nell'igiene ospedaliera, un'oppor‐
tunità che mi ha permesso di applicare le competenze acquisite e gesƟre temaƟche cruciali 
per la sicurezza all’interno degli ospedali. AƩualmente, lavoro presso l'ASST Cremona come 
infermiera all'ufficio igiene del presidio ospedaliero Oglio Po e, parallelamente, frequento il 
corso di laurea magistrale in "Scienze InfermierisƟche ed Ostetriche" presso l'Università degli 
Studi di Parma, scelta deƩata e volta all’interesse sempre più crescente per la ricerca inferi‐
mierisƟca e la formazione. 
Il mio percorso professionale è stato segnato da una conƟnua crescita personale, e dalla 
passione per le temaƟche di gesƟone del rischio infeƫvo e dalla ricerca costante di nuove 
competenze, che mi hanno spinta a invesƟre professionalmente per affrontare le sfide futu‐
re. Ogni passo intrapreso mi ha avvicinato alla consapevolezza che l’aggiornamento profes‐
sionale, la ricerca e la formazione conƟnua sono essenziali per il miglioramento costante, sia 
come infermiera che come ISRI. 
La mia esperienza con ANIPIO è iniziata nel 2020, quando mi sono unita alla società scienƟfi‐
ca come membro. Nel 2021, ho assunto il ruolo di Rappresentante di Sezione Regionale per 
la Lombardia, una posizione che mi ha permesso di entrare ancora di più nel cuore delle di‐
namiche di una società scienƟfica. Il mio percorso in ANIPIO è stato caraƩerizzato dal con‐
fronto conƟnuo con professionisƟ sanitari e ISRI di grande esperienza. Anche in questo 
scambio ho avuto la possibilità di crescere non solo a livello tecnico e scienƟfico, ma anche di 
affinare le soŌ skills, competenze fondamentali per l'inserimento in contesƟ lavoraƟvi com‐
plessi. 
La partecipazione aƫva alle iniziaƟve promosse da ANIPIO mi ha dato la possibilità di esplo‐
rare la collaborazione interdisciplinare, scoprendo quanto il lavoro di squadra rappresenƟ un 
principio fondamentale per il successo di una società scienƟfica. Questo principio, spesso 
dato per scontato, si è concreƟzzato nella mia esperienza, facendomi comprendere l'impor‐
tanza di unire competenze ed esperienze diverse per raggiungere obieƫvi comuni. Un mo‐
mento cruciale è stato il corso ABC nel 2023, che mi ha faƩo comprendere come la rete pro‐
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MARGHERITA ROSSI fessionale sia essenziale per lo sviluppo degli ISRI. In un periodo in cui il nostro ruolo è in fase 
di "riscoperta", ho capito quanto sia fondamentale condividere esperienze e buone praƟche 
per favorire una crescita colleƫva. 
Il confronto con i colleghin e la formazione conƟnua mi ha faƩo comprendere le sfide future 
che ci aƩendono. Ho notato che la competenza degli ISRI deve evolvere: non basta solo acqui‐
sire conoscenze, ma queste devono essere uƟlizzate per rivendicare un'autonomia specifica e 
seƩoriale, valorizzando il nostro ruolo nelle struƩure sanitarie e sul territorio. Oggi, credo fer‐
mamente che il futuro degli ISRI debba essere caraƩerizzato da un maggiore riconoscimento 
professionale, ed è per questo che ANIPIO, con la sua rete e le sue iniziaƟve, rappresenta un 
punto di riferimento fondamentale per il nostro sviluppo come infermieri e come ISRI. 
Nel 2024, ho avuto l'opportunità di entrare nel Consiglio Direƫvo come Collaboratore, un’e‐
sperienza che mi ha permesso di osservare le dinamiche interne dell’organizzazione. Parteci‐
pando alle riunioni, ho potuto constatare l'impegno e la passione che animano le aƫvità della 
società scienƟfica, nonché la visione strategica che guida ogni decisione. Ho visto come ANIPIO 
sƟa affrontando numerose sfide, tra cui il riconoscimento e l'autonomia professionale degli 
ISRI; sfide che richiedono un impegno costante, competenze trasversali e un conƟnuo invesƟ‐
mento professionale ed umano. L’esperienza nel Consiglio Direƫvo mi ha permesso di com‐
prendere come ogni decisione sia orientata a garanƟre un miglioramento costante della pro‐
fessione degli ISRI, e come ogni membro della rete ANIPIO contribuisca a tracciare un percorso 
verso il riconoscimento e l’affermazione della nostra figura professionale. 
Inoltre dal 2023, ho iniziato a collaborare con la rivista OrientamenƟ, redigendo alcune rubri‐
che di "leƩo per voi". Questa esperienza si è rivelata un'opportunità significaƟva per meƩermi 
alla prova in un contesto nuovo, diverso da quello lavoraƟvo quoƟdiano, ma ugualmente sƟ‐
molante. Da un lato, ho avuto la possibilità di applicare e meƩere in praƟca le conoscenze ac‐
quisite nel mio percorso professionale e universitario, trasformandole in contenuƟ accessibili e 
uƟli per un pubblico più ampio. Dall'altro lato, ho potuto diffondere conceƫ, idee e aggiorna‐
menƟ rilevanƟ, nella speranza di conƟbuire alla crescita culturale e professionale dei leƩori. 
Nei prossimi anni, come membro del Comitato di Redazione, desidero concorrere alla diffusio‐
ne e alla valorizzazione del ruolo dell'ISRI, una figura in conƟnua evoluzione e sempre più cen‐
trale nel panorama sanitario, Nazionale ma anche Internazionale. Il mio obieƫvo è meƩere in 
evidenza la professionalità emergente degli ISRI, dimostrando come formazione e dedizione 
siano determinanƟ nella gesƟone delle problemaƟche di IPC - infecƟon prevenƟon and con‐
trol. Fondamentale in questo contesto è rafforzare la nostra idenƟtà professionale, valorizzan‐
do le nostre competenze specifiche e oƩenendo un maggior riconoscimento. Questo processo 
richiede una visibilità maggiore, che il Comitato di Redazione può offrire, diffondendo idee, 
esperienze e buone praƟche a un pubblico ampio. Inoltre, credo che il rischio infeƫvo sia un 
tema cruciale, e che la passione per questo seƩore debba essere conƟnuamente rinnovata. 
Rinnovare la passione per il rischio infeƫvo implica un aƩeggiamento di curiosità, approfondi‐
mento e aggiornamento conƟnuo, caraƩerisƟche che ogni ISRI dovrebbe colƟvare.  
In sintesi, il mio impegno come membro del Comitato di Redazione si concentrerà non solo 
sull’aumentare la visibilità e il riconoscimento del ruolo dell’ISRI, ma anche nel colƟvare la pas‐
sione per il rischio infeƫvo. Contribuire a questo processo sarà per me un privilegio e un'im‐
portante occasione di crescita professionale e personale. 
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BEATRICE MEUCCI 

Sono un’infermiera laureata presso l’Università degli Studi di Firenze nel 2015 e iscriƩa all’Ordi‐
ne delle Professioni InfermierisƟche interprovinciale Firenze- Pistoia dal 2016. Nel 2020 ho con‐
cluso il mio percorso di laurea magistrale in scienze infermierisƟche ed ostetriche presso l’Uni‐
versità degli Studi di Firenze, elaborando una tesi sul tema della job descripƟon in contesto sani‐
tario. Successivamente, ho conseguito il Master in Management per le funzioni di coordinamen‐
to delle professioni sanitarie. Infine nel 2023, ho conseguito il master in Management del rischio 
infeƫvo correlato all’assistenza presso l’Università degli Studi di Parma, durante questa espe‐
rienza ho svolto i miei Ɵrocini presso il Policlinico Sant’Orsola (BO) e presso l’Azienda USL Tosca‐
na Centro. Le mie esperienze lavoraƟve spaziano da contesƟ di sala operatoria ostetrico-
ginecologica, ad esperienze in subintensiva geriatrica, Terapia Intensiva Covid e Neurorianima‐
zione presso l’Azienda Ospedaliera Universitaria Careggi- AOUC fino ad oggi nel seƫng medico-
oncologico presso l’ASL Toscana centro-Ospedale Santo Stefano di Prato. Dal 2018 al 2024 mi 
sono occupata di rischio infeƫvo presso AOUC come link nurse nel contesto di area criƟca e 
sono stata relatrice per il progeƩo aziendale sul “Centro di formazione e ricerca sulle infezioni 
complesse” con un focus sulla “GesƟone dei devices invasivi”.  Ho relazionato ad evenƟ formaƟ‐
vi come il corso di formazione interna “INFEZIONI CORRELATE ALL’ASSISTENZA(ICA) IN SETTING 
DI RIABILITAZIONE INTENSIVA” presso IsƟtuto Sant’Anna Casa di cura privata Crotone, il webinar 
“Gruppo di miglioramento dei medici GCA” – “Prevenzione delle infezioni correlate all’assistenza 
nei seƫng delle Gravi Cerebrolesioni Acquisite: focus sulla gesƟone infermierisƟca” presso Fon‐
dazione Don Carlo Gnocchi Onlus. Sono collaboratrice editoriale di “IOZ-Infezioni Obieƫvo Zero” 
presso ARS Regione Sanità Toscana e relatrice presso il forum 14°Risk Management in Sanità 
2019 – “La sinergia tra procedure e devices: ragionare in due”.  
 
Sono docente dell’Università degli Studi di Firenze del corso ADE– Scienze InfermierisƟche: Pre‐
venzione delle Infezioni Ospedaliere presso CDS Tecniche di radiologia medica, per immagini e 
radioterapia dal 2021. Nel 2023-2024, insieme ad un team mulƟspecialisƟco ho svolto l’ADE dal 
Ɵtolo “Il percorso della Sepsi nell’adulto” presso il CdL InfermierisƟca sede di Pistoia e Prato - 
Università degli Studi di Firenze. Inoltre, collaboro come tutor di ricerca per il master di I livello 
in Management del rischio infeƫvo correlato all’assistenza presso l’Università degli Studi di Par‐
ma.  
La mia esperienza come membro ANIPIO inizia nel 2021 come rappresentate regione Toscana 
per ANIPIO e dal 2024 invece entro a far parte del comitato di redazione per la rivista Orienta‐
menƟ. Come rappresentante regionale mi sono occupata della pianificazione e l’organizzazione 
di evenƟ bimensili coinvolgendo gli ISRI della regione Toscana e di alcuni contesƟ privaƟ. Sono 
stata relatrice presso vari evenƟ ANIPIO con focus dal Ɵtolo “Implicazioni della correƩa igiene 
delle mani nel point-of-care: esiƟ e indicatori” e “GesƟone della Sepsi: un caso clinico.” durante 
il congresso triennale ANIPIO 2024. Dal 2023 insieme ad alcuni colleghi ISRI della regione Tosca‐
na collaboriamo con OPI FI-PT per evenƟ formaƟvi in materia di rischio infeƫvo.  
Il mio impegno nei prossimi anni di Comitato di redazione è quello di promuovere la diffusione 
della rivista e di coinvolgere giovani colleghi provenienƟ da vari seƫng clinici assistenziali e di 
ricerca sia nella stesura di arƟcoli scienƟfici sia nel condividere le loro esperienze lavoraƟve. 
Contribuire ad aggiornare la rivista con le nuove linee guida e nuovi documenƟ pubblicaƟ, cer‐
cando di garanƟre un aggiornamento conƟnuo e standard di qualità.  


